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Le altre di serie B 
i Sconfido sui campo della Sambenedeitese 

Punizione eccessiva 
per il Brescia: 2-0 

l le reti messe a segno da 
1 Castronaro e Chimenti 

' >!.\KC VTOISI: Ciislionaio al 
'< 17'. Clilmonli al 41' del s.l 
; S A M B E N E D E T T F . S E : Miglio­

rini 7; Romani 7, Dalcun 
"• f>: Agretti 7. Murchinl 7. 

Castronaro 8: Ripa 7, Her-
> la 7. Chlmenti 7. Simonato 

fi. Basilico 7. IN. l'2: Mar-
* lina: ti. 13: Bianchini', n. 
! I l : Trevisani. 
^BRESCIA: MurzilH (ì: Ber 
', landa 6. Canni li: Fanti 7. 

Fuochi 6. Botti (ì: Jacollno 
' 7. Franzon 7 Mlchcsi <>, 

Sabbadini ti idal 27' della 
ripresu Altobelto), Bertiu-
/<> 8. i \ . 12: Uuo/./.i: n. 13: 
Gamba). 

ARBITRO: Tilnchieri di Rcn-
Rio Emilia, 7. 

- NOTE: Ciclo coperto, tcr-
; reno in ottime condizioni. 
'Spettatori 7 mila circa. Ani-
"moniti : Cagni. Fanti e Fac-

rhi del Brescia. Romani clel-
' la Sambenedettese por gioco 

scorretto. Calci d'angolo 0 a 
» 4 per la tóambcneclettcse 
1 i3 a 1). 

SERVIZIO 
SAN BENEDETTO DEL 

TRONTO, 9 m a r » 
Due a /.evo per la Samb 

contro il Brescia. Il risultato 
non è bugiardo, ma e di cer­
to troppo netto nei conlron-
ti degli ospiti, i quali meri­
tavano almeno 11 gol della 
bandiera, o perlomeno che la 
squadra di casa non raddop­
piasse quasi allo scadere del 
90' e per di più proprio nel 
pieno dell'arrembaggio delle 
« rondinelle », alla ricerca del 
pareggio, dopo il salvataggio 
in calcio d'angolo di Miglio­
rini su tiro di Fanti da di­
stanza ravvicinata al 43'. Co­
munque la vittoria della Sani -
benedettele non fa una grin­
za, anche se la compagine 
bresciana era apparsa più 
classicheggiante, più esperta 
di quella dei padroni di ca­
sa a vantaggio dei quali si 
* evidenziata una più mar­
cata determinazione. 

Il primo tempo si e con­
cluso a reti inviolate ma non 
sono mancate da tutte e due 
le parti azioni di rilievo. Al 
3' è mancato poco che la 
Samb si portasse in vantag­
gio con Simonato. Hanno re­
plicato gli ospiti al 12' su 

. azione Jacollno-Bertuzzo-Ja-
• colino con conclusione sopra 
i la traversa. 

Al 29' un torte tiro di Ber­
ta rasenta il palo della porta 

. dì Murzllll. Anche un'azione 
tutta di Bertuzzo al 34' non 
centra II bersaglio. Ripa e 
Chlmenti travolgono gli av­
versari al 40' ma 11 portiere 
ospite riesce a parar" con 
qualche dilticolta. La trazio­
ne della gara si conclude con 
un'azione Bertu/zo-Frimzon e 
tiro insidioso di ctucst'ultimo 
che costringe Migliorini a una 
parata a terra. 

La ripresa vede ancora le 
due antagoniste nelle mialio-
rt disposizioni di gioco. Il n -

. sultato st sblocca al 17'. Puni­
zione battuta da Basilico con 
palla al centro dell'area bre­
sciana: Castronaro di testa In 
tuffo anticipa e segna nnpa-

' rabilmente. 
Il Brescia mette il piede 

sull'acceleratore e al 30' il 
quattordicesimo Altobelli a 
pochi passi da Migliorini 
sciupa banalmente. Al 42' Mi­
gliorini salva il risultato del­
la Sambenedettese deviando 
in angolo un tiro di Fanti da 
distanza ravvicinata 

Sul contropiede, al 44'. la 
Samb raddoppia con Chlmen­
ti che fa tutto da solo' attra­
versa più di meta campo su­
perando più avvers'iii e re­
sistendo al loro ritorni per 
concludere a tondo rete. 

Ettore Sciarra 

Morto Guillemot 
avversario di 
Paavo Nurmi 

oit.iDOL't! ST c.t:Ni:vrr . n> 
'I ni.llYr 

.lo-M'ph Oiu'.Iemo'. 'ino d a vf 
iitlcfi fi.inri".! ad ,ivci vinto un. 
iiipcliniliii ci uro nelle eine clntl<-ii 
in ulte Ohmplucll, e multo utlsl ni 
1 ei.\ di T."> .inni 

(luillemol nveui emù, l.\ med.i 
ni.., nei jlKHI melll alle Ulimpuid 
il Amers.t n*l r'-l ' . daviinu ., 
1> ,;y.entìul'to tinttai(U",e P.ia\o Nui 

/ calabresi vittoriosi in coso sull'Alessandria: 3-2 

Due punti di speranza 

per il Catanzaro in À? 
i . . . i >»k>' > i i . . J > • . . . , MARCIATORI: al 'SS' Muzzlu 

(A); al :Ì(T Spelta «.:): al :Jli* 
tlaidera <C); m*l s.l. al 4* 
Muniteli (A) su rigori», al 157' 
Spelta (C) pure MI rigore. 

CATANZARO: Pellizzaro 5; Ra­
nieri 6, Bunelll 5; Vignando 
<>. SUipo Ulal IV Spelta ", ), 
Maltiera 8; \ e m o ti. Papa 
ti, Picchietti ti. Braca 7. Pa-
lanca 8. t'i.o: Di Carlo. 13.o: 
Spelta. Mai: Ciurito. 

ALKSSANDRIA: Por/ani fi; 
Maltiera li ti. Vibrino 7; Va. 
tiara .">, Barblero ,">. Coturni)» 
.">; rranceschelli 7. Mutine* 
lì 7 (dal 7K" \olpato). Ma/. 
v\-A 8, Dalle Vedove ti. Dol-
so 7. 13,o: Croci, lli.o: Lnere, 

ARBITRO: Lo Bello ti. 
i CATANZARO. 'J mar/o 

! Cinque gol alici militare 
I non AI vedevano da un pa,o eli 
I anni e sono stati accolti ogr/t 
| dal discreto pubblico con 
I .se rosciantt applausi, specie 
\ alla fine quanao le intime due 
, marcature son venute su al 

frettanti calci dt rigore con­
cessi dal diovanc Lo Bello, 
che ha meritato per il suo 
odierno lavoro appena la suf­
ficienza. 

La partita, eome dice il 
punteggio, è stata ricca di epi-
sodt cu movimento, di (/nula, 
non proprio di bel gioco. Il 
Catanzaro per una tolta ha 
mostrato di saper segnare 
quando e proprio necessario, 
anche con i difensori. {Ales­
sandria, da parte sua, ha lut­
to vedere qualche buona azio­
ne specie a centrocampo, do­
ve i suoi anziani giostrano 
con molto stile e grande me­
stiere I due punti, alla fine, 
sono ondati a chi più ne ave­
va bisogno, il Catanzaro, ap­
punto, per mantenere desta 
una speranza che si e venu­
ta prospettando domenica die­
tro domenica e che sta se­
guendo ora la squadra at-

] faierso la simpatia ed il so­
stegno degli sportili di tutta 
la provincia e di gran parte 
della regione. 

A pa rt e qu e sto t o ni u u cine, 
la squadra locale, che non 
itnceva in casa da oltre aite 
mesi, ma che aveva 'atto ve­
dere fuori dalle mura amiche 
delle buone prestazioni, oggi 
si e ritroiuta intorno al bru-
ro Palanca, pur a ve rido su 
bito un gol proprio nel mo­
mento in cm i! gol stava cer­
cando Si e ritroiata intorno 
a Palanca, si dicci a, che e 
stato senza dubb:o i! migliore 
dei locali, specie nella prima 
parte della gara, quando ha 
spinto a fondo, giocando in 
tutta la meta campo dell'Ales­
sandria, insidiando il portiere 
e fornendo una serie di pal­
loni ottimi per i compagni Su 
uno di questi, inibii., dopo 
che ! Alessandria era pcisjctz 
in vantaggio su una me zìa 
papera di PelLzzaro. con una 
testata di Muzzia. Spelta ha 
avuto la possibilità di pareg­
giare, appena due minuti do­
po, esattamente alla ìnezz'ora 

Set minuti dopo i locali an­
davano in vantaggio con un 
gran tiro a! ioló di Maltiera 
che da trenta metri aveva ri­
preso una rimessa della di­
fesa alessandrina 

Sella ripresa, quando sem­
brava che il Catanzaro doves 
se viaggiare su! velluto. Ba 
nelli incappava in un fallo di 
mano in area che non /oicta-
va dubbi a l.o Bello II pe­
nalty veniva trastormato da 
Mcnucli Era il lf>' di gioco 
I locali dovevano insistere fi­
no alt'Stì' per riacciuffare la 
vittoria in seguito ad una cin­
tura quasi eia rugby operata 
da Yanara su Picctnettt in 
piena area ed at conscguente 
rigore, concesso questa volta 
senza esitazione, dal figlio 
dell'onorevole e trasformato 
da Spelta, 

Parma-Arezzo 1-0 

Il goal di Borici 
unica emozione 

MARCATORI: Borni al ti' del 
p.t. 

PARMA: Bertoni 7: Manto­
vani G, iMMt'tin ti; Androuz/.a 
ti, Benedetto ~, Duulio ti: 
SCR\I 5, Morra ti, Volpi ."» 
ulal 2Z' s.t. Badavi '> Cor­
bellini ti. Bonel 7 t 12. Be-
nevelli. 11. Vetmiair). 

AREZZO: Ferretti ti: Man­
gioni 5. Verga ni ti: Cen-
cetli ti. Marini ti (dal 17" 
s.t. Pienti 0). Casone ti: 
/azzaro 5, Fura 5, Lilla ó. 
Odorizzi ti. Tombolato 3 
(12. Candirsi. i:t Righi). 

ARBITRO: Milan di Treviso 
ti. 

SERVIZIO 
PARMA. 0 ma ivo 

II Puriruì e tornato alla \ u -
toru in una portitn t r iden­
te sot',o tutu ali abpelti. La 
unica nota lieta dt questo in­
contro ira * nHUiwshi > abbar­
bicati alla navicella della *al-
vc/za, .si i1 riscontrato it>ro-
pno in occasione del gol trat­
to di una limpida manovra 
siglata da una prodcv.a eli 
Bene; 

Le emo'/ioru da rete si '.on­
tano pertanto con parsimo­
nia Vicino al gol e andato 
il Parma nel primo tempo 
quando al 20' dopo una icvn-
dt rimpalli. I « crociati >, han­
no reclamato il rigore per tal­
lo eli mano di Concetti su ti­
ro di Corbellini d.>l limite, 
e non accordato dall'arbitro 
Altrettanto pericolosamente 
si e presentato al tiro Caco­
ne in a/.ione di eonlropicdn 

ì al 39' su un lungo lancio di 

Mas-sioni, l'incursionr- veni­
va sventata dalla pronta usci­
ta sul limite, di piede, del 
portiere Bertoni 

La ripresa ha avuto uno 
sprazzo di interesse allorché 
il Parma ha colto nel hcgno 
su una azione degna di rilie­
vo* at 6', Mantovani da cir­
ca dieci metri luon area, 
centrava per Sena. L'ala an­
ticipava Vergani e di piatto 
i u c c a viaggiare la slera ver-
^o Eo'-ci il ciu '-'"ìt'o bru­
ciava Marini sul tempo. Giun­
to soio di li onte ah uscenie 
Ferretti il centrattacco par­
mense eludeva la parata dello 
estremo difensore avversarlo 
e iiT-accvva con un torte dia­
conale P.is'-jiro in vantaggio 
il Parma dì tendeva il risul­
talo lino al termine conce­
dendoci soltanto alcune azio­
ni di contropiede, mentre lo 
Arc.zo cercava di superare 
l.i ditela «ciociata» con 
cieche oltensive animate 
dalla sola toiv.a della volon­
tà Da segnalare, a lavo] e 
clr»li aretini, in tanto proci 1-
<-a: 1. una conclusione di 
Pienti "entralo al posto di 
Mai mi per dare spinta allo 
attacco), deviata in angolo 
dall'ottimo Bertoni disteso­
ci alla base cM palo sulla 
sua destra Poco prima lo 
stesso Pienti, nell'entrare in 
area parmense, era caduto a 
terra tra due ditensori av­
versari, ma l'arbitro non ri­
levava gli estremi del rigote. 

Claudio Morirti 

Conclusi gli «europei» indoor a Katowice MM° domeÌ,caJ>erJ,J0,Hl0 ,n ha,ìa. 

Grandi prove Una ragazza di 
della Witschas Cortina domina 
e della Lynch la «Ra Femenes» 

ha i fischi del pubblico amico la doppietta che risolve la partita (2-0) 

Brutto Taranto, ma vincente 
/ / Pvsrara meritava il inulta cliv era minto a cercare 

MMtCATORI: Arisiel al MV r 
Montefusco al W del seco»-
d'> tempo. 

T\RANTO: Caz/aniga ti; Bion­
di ti, Capra 7; Romanzili) 
.*i. Spanlo ti. Montefusco 5; 
Jacomuzzi .J. Listanti •"> (dal 
1* della ripresa Selvaggi ti). 
I.uni bruno ti, Delllsantl ti. 
Ariste! ti ( V 12 Restanti. ». 
i:t Mccoin. 

PKNCARA: Cimpiel lì. De Mar­
chi 5, Santucci ti: Zucchlni 
ti. Clumpnli j . Palanca ti; Pi-
cola ti. Lopi"' <». Serato ti. 
Nobili .-J. Ballanti ."» (N. 12 
Ventura, n. Ki l'accliiuello. 
n. li Pennati). 

ARBITRA: Tarlano di Reggo 
Calabria .". 
DAL CORRISPONDENTE 

TARANTO, ì> iii.i:vn 
Quando ormai il Pes -v.i\i 

eludeva di aver rasammo IU 

obiettiw) che si era pielissn 
i il pareggio cioè > i rossoblu 
seno pervenuti al gul Manca­
vano soltanto dieci minuti al 
termine, ma gli ospiti tinti 
hanno avuto nemmeno il tem 
pu di norganir/are le [ila che 
i padroni di casa raddoppia­
vano con Montetusco 

E' da dire subito che il ri 
sultato e ingiusto' il Taranti) 
ha spinto negli ultimi mimi 
ti. chiudendo in modo positi-
\\j un incontro giocato malis­
simo ' e stata senza dubbio 
una delle peggiori presta/uj 
ni dei rossoblu i 

Il Pescara, dal canto suo, 
meritava il punto che era \e-
mito a cercare pili che gai 
s";lic.,la ed ampiamente i\>u\ 
pren^bile l 'amanv/a de: .nn 
{•atori, d"i terna i e dei d.t. 
'•enli iibruz-ieM 

I due ool della vittoria del 
Taranto sono giunti quando 
ormai il pubblico — stanco 
e deluso - tisehia\a i padroni 
di casa da un bel pe//.u Ma 
\ediamo le due a/ioni da re­
te Al X.V della ripresa cross 
di Jacomuz/i dalla destra e 
pallone a Selvaggi, che dal 
eentro dell'area appoggia ad 
Ariste! appostato al limite del­
l'area: tiro di sinistro al volo 
del capitano e pallone impu­
nibile per Cimpiel. Trascorro­
no sei minuti ed il Taranto 
e di nuovo in gol con Monte-
luseo, che riceve dalla destra 
eia Ja' 'umu//i, avanza di qual 
i iie passo e batte — aulici 
pancione l'uscita — il numero 
uno abruzzese 

Giuseppe F. Mennella 

Le due atlete hanno vinto 
l'alto (1,92) e i 60 metri 
(7"17) - Quarta la Simeoni 
e quinta la Bottiglieri • Fal­
lito, a Milano, il tentativo 
di Morelli contro il record 
delle 24 ore 

SERVIZIO 
KATOWICE, SI marzo 

La seconda conclusiva Rior­
nala degli europei indoor ha 
messo soprattutto in luce i 
britannici. Venuti m Polonia 
con una esigua pattugliti d; 
9 elementi sono riusciti nel­
la bella impresa di conqui­
stare tre medaglie d'oro e 
una d'argento. E non solo; 
dun di questi successi sono 
stati corredati anche dalle 
migliori prestazioni in asso-

i liuo di questi campionati: il 
ì :>2"ti8 di Verona Elder-Ber-

nard sui 40U e il 7"17 di An­
drea Lynch sui 60. 

La Bernard non ha avuto 
avversane e ha vinto benis-
slmo davanti alla .sovietica 
Ihyno. La Lynch — m cor­
sia numero 1 — aveva accan­
to la grande Irena Szewinska-
Kirs7cnstem. Ma In polacca, 
con quelle lunghissime gam­
be, ama poco queste prove. 
le ci vuole, infatti, spazio per 
potersi distendere. Mentre la 
piccola britannica e partita 
in maniera splendida la po­
lacca e rimasta sul blocchi e 
la sua potenza non ha potu­
to nulla contro la ecceziona­
le rapidità dell'avversaria. Il 
7"17 ottenuto dalla Lynch e il 
secondo tempo d1 sempre, su­
perato solo dal ""Iti deUi te-
desca d°mocratirn Renate 
Stcchc-Meissner ottenuto lo 
anno scorso. In questa fina­
le, ed u un risultato brilltin-
tiss'mo. si è vWtu anche Ri­
ta Bottiglieri. L'italiana si e 
elassifeu'a quinta con un 
buon ?"4U che le vale anche 
il record italinno (preceden­
te — suo — 7"">0>. 

Il terzo successo ìng'ese e 
v n u i o da I-*n Stewart, gin 
enmn'one d'Europa sul 5000 
(nel 'fi9 rd Atene» e del Com-
mon\v"aith mei '70 co] re­
cord d'Europa» nonché mpda-
glia di bronzo a; Giochi olim­
pici di Monaco. St«v'art «che 
ha vinto in 7*58'fili ò rima­
sto assieme ai primi 'n una 
gara molto veloce i2'42"62 ai 
primo km. .V23"42 at secon­
do, e 2'3.V per cnmmere eh 
uHIm: mll'e metri). h'.i retto 
l'attuerò scatenilo dil fin­
landese P'm'nrintu per bru­
car lo negli ultimissimi me­
tri. 

La terza prestazione di va­
lore di ciucsti «euronei». ol­
tre alle due nta*e della Bnr-
nard e della Lvnch e quella 
d: Roscmnric Witschas-Acker-
mann, primatista del mondo 
dell'alto e campionessa euro 
pea a Roma. La Witschas ha 
stravinto la sua prova con 1,92 
«ottenuto al nrìmo balzo con 
stupefacente facilita). Per da­
re un'idea del suo domìnio in 
questa specialitii basta dire 
che lu seconda, la francese 
Christine Dcbourse, si è ar­
restata a 1,8.3. Sara Simcont 
si ^ ben diicsa ma non e riu­
scita a far meglio d: 1.80. di 
una misura, cioè, alla quale 
pare abbonata in questa sta­
gione Niente medaglia, co­
munque, per l'italiana, ma so­
lo il quarto posto. 

Altre grosse cose non si 
sono viste anche perche il 
modesto sviluppo della pi­
sta non era indicato a favo­
rirle. Sugli 800 maschili ha 
vinto il tedesco democratico 
Stolle i l W 7 9 i davanti al 
belga Van Damme. Nella cor-
r i spondete gara femminile 
si £ attorniata la Barkuski 
(RDTt in 2'I).VC3. I 1500 ma­
schili si sono rivelati unii 
delle gare pm ricche di «-cor-
rettezze che ci sai mai ca­
pitato di osservare. Tra il 
gran sgomitar" dei contenden­
ti ha Unito per prevalere il 
tedesco letìrralc Wessmhage 
— prudentemente m coda 
per evitare la bagarre inizia­
le - che ha domato il sovie­
tico Anisim vincendo in 

I II lungo e stalo francese 
| -- con1"* l'anno scorso — gra-
j zie a Rousseau i7,SM) mentre 

i laOO lemmmtli sono andati 
I alla graziosissima romena 
* Andrei che e sopravvissuta a 

una lunga bagarre standose­
ne a lungo a guardare 4*l4"<>fl 
il suo tempo Sorpresa i rela­
tiva! ne: (io ostacoli dovp Les-
zek Wodzynskt t7"(ì91. polac­
co, ha risucchiato il favorito 
Fran Siebeck che — grazie a 
una eccellente onrtenz.a — pa­
reva imprendibile 

Hans Reutermann 

MILANO, H marzo 
Il tentativo di superare il 

primato mondiale di «24 ore » 
di corsa m pista da parte di 
Andrea Morelli e fallito. Uno 
strappo al quadricipite della 
gamba sinistra ha cosi retto 
il ven'ottenne brigadiere li 
vornese. a interrompere la 
prova stamani verso le cui 
que. q'iasi MIIO scoccare del­
la diciottesima ora di corsa. 
Morsili, che aveva conimela-
to la sua prova alle undici 
dt icu. sulla pista del cen­
tro « forza e Coraggio ». ha 
accusato il malanno duran­
te la tredicesima ora. verso 
mezzanotte. In quel momen­
to si 'rovava sui limiti s'a­
biliti dalla propria tabella di 
gara, avendo percorso \M 
chilometri e 280 metri. L'atle­
ta ha tentalo dì resistere at 
dolore sempre nifi insistente, 
si e anche so'tjposto a un 
massaggio e ha ripreso 'a 

j ( orsa 

Il record aopartieue all'in-
I gles'« Ron Bentlev < 2V> chilo-
j ni"tr' e ÌÌU'Ì metri, realizzati 
; po' j'tT^i Morelli ha mten 
l /ione eli ritenta-e 

PARIGI-NIZZA 

Eddy Merckx 
è già al 
comando 

FONTENAY hOl'S BOls\ n marra 
Ktltl> >1i'rek\ hn desunti) Imriir-

tltnlumi'titi* il coniando della Puri-
Kl-Nl£7H aggiudicandosi l'odierno 
prologo a cronometro disputatosi 
su unii hrevr ed ititoliti! distan­
za: la pro\u Individuale eru Infatti 
inferiore ai due chilometri. Il cam­
pione della .Moltenl hn anticipino 
di un secondo l'olandene Knette-
man. Al ter?o po«do dulmard se. 
culto da l'o/o e Drllsle. 

I dlilACchl tono owlumente Ile-. 
\ l . Da notare che II dilettante po­
lacco Brr/»y ha fatto meglio di 
Bilobi e Baronclielll. Quest'ultimo 
ha concinno In dici unno veglimi po­
sizione, ad oltre Nel secondi dal 
vincitore. Baronclielll e raffredda­
lo, nio «nera ugualmente di inet­
te nd In luce soprattutto nelle pro-
\e In «alita. Il hello della l'nrigl-
M/za deve ancora \enlre. Domarti 
In prlmn tappa, la Kvrv-St. Doul-
chard di '•i'ì" chilometri. 

<)OCN1O l'online d'arrUo del pro­
logo-. 1. MHKCKX (Moltenl) km. 
l.:00 In ri3"fl. media 3:.50»; 1. 
KnrUcmuu (01) riS"l): -̂ Gulmurtl 
<!>> n i " : 4. Po/o (*p> 3'41"l; 
5. DetKlf (Tr) 2-I0"; «. SwecrU 
(Bel) »'1l|"li 7. IVelev (Bel) 2'40" 
e y. 8. Zoetenictk (Ot) :ì'4(l*"0; !). 
Suntv (r"r>. Bai <OI) e Hrrznv 
(Poi) *;.|r>"«: i : . Tliurru <Kr> r 
lli'II* 13. Pollcntlcr <Bct) e BHOMI 
(Scic) 2'43"i; 18. MaertenK (Bel) 
JM8"!); Ut. Baruncheltl (Scic) V 
W; Zi, Zanoni (Scic) 2'M"3. 

TENNIS A LONDRA 

Trionfano 
Panatta e 
Bertolucci 

LONDRA '" mm/o 
Cìli itiilmni Adriano Pania u e 

Paolo Bcitolucci hanno biittuto i 
letJcsLlu uccident ali Jun;en K.f-s 
henclcr i1 Hans pohninnn lu-Mit li 
tulle del doppio del ionico nitri 
ini/iomilc professionisti Roihmans 
con il pi'nlCKK'O di Oli, ti 4 Lu 
rimile del singolare e stata vinili 
dall'inglese Mark Lo\ che ha su 
pendo il neozelandese Brian l'un 
Ile per f» 1. 7 li 

La vittori» di Punatta Beitolm-ci 
viene a confermare che la coppia 
azzurra e una delle più forti del 
mondo e che certamente menta 
un posto in finale nel campionato 
mondiale dei texani E' uiu^to un 
clic dire, tuttavia, che il doppio 
è specialità in disarmo 

RUGBY 
SERIE « A » 

\ Roma: Alglria*Cutt Roma 11-H 
(giocata Ieri); a Brescia: (.oncor-
riiH'CiiH denoMi 4iì-l: a Pudo\a: 
l'etrarca-riamme Oro 12-8; a Tre-
»lso: l l r t aleroni-Intercntitlni'ii tale 
2tl-(): a Ro\lgo: Rovigo-Panna l'i.ii; 
ali'Aquila: l.'^otilla-amatori 211-1). 

CLASSIFICA 
l,'\qullu punti 19; Petraica "i"; 

Concordia 2.1; Algida e Rovigo 21; 
Arcuati 17; Intercontinentale, •''lam­
ine Oro e Metaleroni 1.1: Amatori 
12; CUH Roma 10; t us (ieno\a — 1 . 

Concordi». Arquall. Intrrcontl-
uentalr e Cut denova una partita 
In meno. 

CORTINA D'AMPEZZO. 
9 marzo 

Ottantadue concorrenti, in 
rappresentanza di 13 società, 
hnnno preso il via stamane 
alla seconda edizione della na­
ni internazionale di tondo 
femminile valevole per lu cop­
pa a Ra Femenes ». organizza­
ta dall'azienda di s c h i o m o di 
Cortina, sul tratto Carbonili-
Ospitale. 

Maria Camns, dello So club 
di Moena. ha vinto la sarà, co­
prendo ì dieci chilometri del 
percorso in .r)0'20", un tempo 
ritenuto buono in considera-
z.ione delle avverse condizioni 
atmosferiche 

Questa lu classifica 1. Ma­
nu Camns tMoena» 50*20"; 2. 
Renata Tinazzi iBoscoehiesa 
nuova» 51'2(ì"; II. Bruna Tinaz-
zi Hd,) 53'15", 4. Sonia Basso 
lAsiaRO) 54'0fi". 5. Alla. Piva 
(Bolzunoi 5*5'34". 

SCHILPARIO, 9 marzo 
La squadra « A » del « Cor­

po Forestale », nonostante la 
assenza di Favrc. ha ripetuto 
ORRÌ sulle nevi di Schilpano 
(Bergamo) sotto una Htta ne­
vicata, la vittoria di mercole­
dì a Oltre il Colle i Bergamo i 
nella staffetta nazionale 3xlU 
chilometri che oggi ha conclu­
so la settimana nazionale ber­
gamasca dei Jondo. 

La squadra « A » della « Fo­
restale » e sempre stata m 
testa, nella prima frazione con 
Gubetta, nella seconda con Do. 
riguzzi, e nella terza con Jor­
dan che nesli ultimi metri e 
riuscito a contenere il « lor-
cing » di Bertm dt appenu due 
secondi. La gara e stuta molto 
equilibrata 

LA COPPA DEL MONDO NEGLI USA 

Klammer vince 
la discesa libera 

1 \CKSON ]|(U 1 'i ti.,,' -rt 
< oppa del mondo ,i iorpre­

sa, ma non 1«T I riiultall. Dn-
l>o elornf e Khirnl di ritnil dt 
programmi sditati, di ne\e e 
h«'l>t>l» lina Imeni e si e livree-
Uiatn. I" stata disputata U di-
sces» libera maicliilr e. ionie 
era I adi niente pre\ edibile, l'ha 
Unta l'uostrfain Iran/ K'ain-
mer, «iti il tempo di r v . ' i . l . 
Al secondo posto s( e classlfl-

* alo lo SSI /ZCIO Ite 
< 1 " iVSt ) . ,il le r /n 
tedi-tale Michael \ 

Nnn era MI i ja ia. 
lo <<usiasu 'l'Imeni 
mia a louiandare 
i un - l ' I pun i i , meni 
ha sunak i iH i sten 
/andosl cosi al set o 
soli 1 |MI I . [ I dal l it 
i imam* immi i u im ' 

ie Bcn lmd 
Il ledevi» 

•ini t i :.: • 

come e no-
(. Me t inn i -

i c lassi t i ! a 
e K lammer 
nari», pia/-
uhi posto A 
illuni», d ie 
1 lavor i lo 

Sarti pensa all'europeo 
Gomez le trova a Zurigo 

PADOVA •' narro 
sellila intensa pei il pne.i 

lato (niella di sab.it o A F;\ 
duva si e .nsisiito alili di--pii',i 
dei campionato naliano tf--\ 
medi 1] molo wii del \cecino 
{'A" anni i Domenico Tiberia 

Luciano Suri), l'irinlo di < ,i 
s,i, con un.1 condotta mollo 
accori», e riuscito ad avere la 
menilo, se pure di mimia 
n Ho adoltuto - lui dello poi 
Sarti - unii tallita attendista 
se avessi attaccato subito avri i 
lavorilo il mio uv\crsano » 11 

Mii ' i "u ('i s.iji] i app.i!io di 
niunque dnaio 

\ /-urino eia m u t e -i i>ilio 
il lilolo europeo dei siipuli-j; 
^•ii lasijalo \ u.n.ic dallo 
spagnolo l'i ileo I"t in.indi'/, di 
U'ntJ 1 i i .mpjone di 1 mondo 
I] n a n o i.unniota- e un .<] 
lui sp ino lo . j M S ( . Kuninn Co 
me, ciu- na .i-.uio la meglio 
sullo stono e loiacuioso il\i* 
tuo Wiiltil Hliiser Ni Ila s'issa 
i uniniK l'i anco Spi'.iti h, ba» 
luto 1 e\ lampione eurupej tic; 
mosca l-m.» C!ier\i'« 

| giovanissimi dello sci 
in gara demani a Belluno 

BELLUNO. r» niur/o 
I sts'i Riotdi ìtnernali oell.i 

Riu\entu orKanitì'.iii dal CONI 
ton hi collaborazione del mini 
stero della Pubblica Miu/ione 
si svoluf'ninno da domani al n 
mur?o al Nevej,al di Belluno 
La prima edizione tl'l7n> era 
slatti lenii'a nella stessa Ima 
lit.i e in queliti occasione In 
Kiira dello slalom K'tiante ma 
stilile eia stala \intu da Paolo 
De Chiesa, o-n considera*!) il 
ter/o uomo de.lo -ci llaliano 
dopo Tlioeri e Cio^s 

C il ci 7IKI rn-:ar?l nati nel 
ll'til e nel 1 n... e quindi Iie 

fHt'Mi'.int, la quiiu.i e la quin­
ta clemetVare sai.inno proia-
tinnì si i delle jtiire in program 
ma e cioè l(>ndo, sal'o, slalom 
e si al fci t .i l'n t;i osse» proble 
ma e cosuiujio peio dalla ne 
u1 i he anclie su] Ne vena] /• 
si arsa Le tiare quindi do% reb 
bero svolaci -i nelle piste più 
alle 

In ^ ontonutar/a i im questa 
manilestarione la stuoia bello 
nese e stata mobilitata |XT 
una nllessioric i rr ica sulla dif 
limone dello sport. la curenz,a 
alt utile di siruituie sportive, 
it modo con i ui questi giochi 
\ elicono U'""'1". 

// Piacenza vittorioso per 2-1 

Troilo para tutto, ma 
non basta per vincere 
Dopo l'infortunio ol portiere il Lecco ha subito la prima rete 

MARCATORI: ftnmbfn (P) al 
\ìr del p.t.; Gottardo (P) al 

Vi e Crpmaschi (L) al UT 
del s.t. 

PIACENZA: Moscatelli; Se-
condinl, Manera; Righi, Già* 
corniti, Pasettt; Valentin!, 
Regali, Zanolla. Gamhln. 
(a t ta rdo ( N. Vi'. VerRani; 
li. Ut: Migliorati, n. 14: I.a-
buru). 

LECCO: Troilo (MeravlRlla 
dal 2<T p.t.); Rutti. Santi: 
Guarisco (Marchi dal 7' del* 
la riprewt). Motta, Volpi: 
ZuiidcKÙ. POZ7OIÌ, Ut' Nadal, 
I-'ilacchlone, Cremaselii (N. 
Ili Bontni). . 

DAL CORRISPONDENTE 
PIACENZA, 0 marzo 

Il Piiicenz», pur dando qual­
che segno di stanchezza nel 
secondo tempo, e comunque 
tornato al suo gioco abitua­
le e ciò gli ha fruttato 1 due 
punti. Specie nei primi ven­
ti minuti i locali sono andati 
vicini alla marcatura almeno 
quattro volte e solo la bra­
vura di Troilo ha chiuso Hi 
porta lecchese. un Troilo pu-
ratutto e che in uno dei suoi 
Innumerevoli e coraRf-iosi in­
terventi si e infortunato e ha 
dovuto poi lasciare il campo. 
Di contro il Lecco solo nel­
la ripresa, ma ormai a parti­
ta compromessa, ha cercato 
di spingersi in avanti, otte­
nendo anche di accorciare le 
distanze, ma più per uno sva­
rione della difesa piacentina 
che per mento dei suoi avan­
ti 

Si comincia con il Piacen­
za tncl quale rientrava capi­
tan Gottardo» all'attacco e 
con il Lecco completamente 
chiuso in ditesa ma che non 
riesce comunque ad impedire 
alle punte biancorosse di en­

trare. Già al primo tiro la 
folla grida al &ol quando su 
un preciso crobs di Gottar­
do Zanolla incorna e con un 
Kran colpo di reni Troilo pa 
ra. Continua a premere il 
Piacenza, sino al 2tì'. quando 
c'è un «ran tiro al bersaglio 
e Troilo, in un ennesimo in­
tervento, cade male, si infol­
titila e viene sostituito da Me­
raviglia 

Al 37" il primo gol. L'azio­
ne che parte da un tiro dt 
Recali, gran tiro della mez­
zala, sfiora di punta Volpi e 
palla in rete. Un minuto do­
po infortunio della difesa lo­
cale, con una deviazione di Va­
lentin! in *ona difensiva e 
palla che sbatte sul montante 
destro e fortunosamente rien­
tra in campo. 

Dopo il riposo il yioco si 
fa più lento, i giocatori risen­
tono del grosso sforzo soste­
nuto sul terreno pesame nei 
primi 4.) minuti. I tarlimi 
quindi si portano m avanti, 
tavorendo però il contropie­
de dei padroni di casa. E' pro­
prio su un improvviso rove­
sciamento di fronte che il 
Piacenza raddoppia. 

Un rimando dalle retrovie, 
con il Lecco sbilanciato in a-
vanti, perviene a Gambin. que­
sti avanza e poi lancia m 
profondità per l'accorrente 
Gottardo, fìrnn tiro a mezza 
altezza che si stampa all'in­
terno del montante destro e 
carambola in rete. 

Orgogliosamente e capai • 
blamente il Lecco si spinge 
in avanti e al 31' riesce ad 
accorciare. Palla ;i Marchi, 
gran pasticcio della difesa lo­
cale, che lascia libero Cre 
maschi, Il quale raccoglie e 
insacca da distanza ravvici­
nata. 

Luciano Gardani 

Netto successo del Rimini (2-0) 

Riccione tradito 
dal nervosismo 

MARCATORI: Frutti al 'Zi' del 
p.t.: Cinquetti ni 43' del s.t. 

RICCIONE: Pari; Cantelli. 
Schiumi: Muccini, Laurent!, 
Ciocollnl-, Vaccario, Tosi. Bo-
sduves. Galletti, Angelonl 
< \ . 12: Martini: n. 13: Tre. 
VPN; n. 14 Mazza). 

RIMIM: Sciocchili!; 'luglidch, 
Natali; Guerrhil, Agostinel­
li. Sarti; Cinquetti. Di Mnjo. 
De Carolis. Romano, Frut­
ti (N. 12: Hoftetter; n. 13: 
Berlini: n. 14: Asnicar). 

ARBITRO: Longlii di Roma. 
NOTE: tempo sereno, cam­

po in perfetie condizioni; 
pubblico delle grandi occasio­
ni, 4.UIM) spettatori di cui 500 
abbonali. 

SERVIZIO 
RICCIONE. » nunv.o 

Punteggio classico per il Ri-
jium che ha vinto questo der­
by in virtù di una maggiore 
esperienza e grazie ad un ar­
bitraggio del tutto insufficien­
te che ha Unito per favorire 
decisamente la squadra di An­
gelino. Il Riccione dal canto 
suo ha pagalo lo scolto del-

Martinelli vince 
il Trofeo Franchino 

VARKDO (Milano). U min,MI 
Pnmu \iiioiui sUijiiunule cu-ll iî  

AUTO CiUivppp Muri incili, (lopn 
n\prp ottenuto nlnini pmz/umenli 
inierc'-Mmii 11 broM'iuno del urup 
pò sportivo « Perini » <t! Morlx«-
atìo « Scuci: lo• M e inlnttt ufiiìiiitli 
l'i.to nel primo poiruTiitiiio di o ^ i 
a Viircdo «Milunoi il Tiofi'O Frinì 
LÌunn e\ [ir.ui premio -Sani A 
i;o*-iint» 

ìlcfo l'ordini' il ali ivo 
i Martinelli Giuseppe «Piv/mi» 

Xm 141 in ure :t 1* , iillii modi» 
di <\* Kmli , '2 N.tve'ii Ginn V.n, i 
c<i il^ilnu'cse Brooklyni, s t . :\ 
Mollem Ilrmijjnu iC'aniRo n 5 ». 
•l M,intovnni i\lc!/o Mpupanin 
.'» Xoni i L'Hiiialcse Broold>ii>. 

l'assenza di titolari del cali­
bro del portiere Garzelh e 
della mezzala Cannala, an-
ch'efih termo per una distor­
sione. Non che il portiere Pa-
si abbia fatto rimpiangere il 
titolare, ma e pur vero che 
la prima rete e avvenuta per 
una sua indecisione. 

Qualche nota di cronaca; 
parte il Rimini ma e Angelo-
ni che scocca al .V il primo li 
ro. Poi Bosdaves tenta al IH'. 
con Sclocchini che para. Al IR' 
primo intervento dell'arbitro 
che ammonisce Galletti per 
fallo. Al 21' si registra il pri­
mo tiro violento risoluto di 
Cinquetti per il Rimini che 
prelude al gol che avviene 
a] 22'' parata difettosa di Pa-
si e corner. Su tiro dalla ban­
dierina. Frutti insacca. 

Il Riccione reagisce beni-
ma ottiene solo un tiro di 
Tosi, viene quindi ammonito 
Romano e poi Laurenti. Il 
primo tempo si chiude con 
due belle parate di Pasi su 
Romano e Cinquetti. 

Il secondo tempo vede il 
Riccione più deciso e mano­
vriero ma l'arbitro con alcu­
ni madornali errori di valuta­
zione inasprisce gli animi e 
dopo alcuni bei tiri di Gal­
letti, Bosdaves e Muccim e 
spelle al 31' Cantelli per pro­
teste Il provvedimento, ap­
parso troppo drastico, man­
da m « barca » la snuadra di 
Lamberti che sul finire del 
tempo si la sorprendere in 
contropiede da Cinquetti 

Due a /ero e con questa re­
te si chiude la parlila che 
per il troppo nervosismo non 
ha certo offerto un grande 
spettacolo Bene Romano e 
Sclocchmi nel Rimm:; Muc­
cini e Angeloni nel Riccione. 

Edmo Vanchi 

A: Mestrina e Legnano nei guai 
B: punti d'oro per il Pisa 
C: divampa la lotta fra le ultime 

L Udinese i u a i lucere a 
Vigevano, il Monza si li 
beni roti bella autoreiu-
lezza del Seregno. ma i! 
Piacenza torna at successa 
a spese del Lecco, sicché 
la situazione in testa al 
ai rone A resta i n va nata 
anche se gli emiliani, per 
l avi emre.' dovranno stare 
< (>n gli occhi molto aper­
ti, soprattutto nei confron­
ti del Monza, una squa­
dra che, proprio ora che 
ci si avvia alla fase tinaie 
de! campionato, ha troia­
io la vena giusta. 

In zona retrocessione il 
Legnano strappa un punto 
sul campo dell'antagonista 
diretta, la Mestrina. ma 
sarà forse un punto muti­
le perche la Solbiatese. ter-
z ultima, ha vinto scaval­
cando il Bolzano (croila-
tn a Trento- e laggtunoen 
do la Pio Vercelli che tu!-

tai'a ha concluso il turno 
in modo pusitn o. at endo 
pareggiato sul campo del 
Clodia Sottomarina Mo­
strina e Legnano, dunque. 
( on un piede nella tossa 
a meno di sensazionali re­
cuperi, 

• 
Il Rtmini si aggiudica il 

derbii romagnolo vincendo 
sul campo del Riccione, ro­
sicchiando cosi un punto 
in media inglese a! Mode­
na che. da! canto suo, si 
e liberato del Ravenna La 
capolista conserva nondi­
meno sempre un notevole 
vantaggio sui rtmiuesi, t 
guaì! dovrebbero compiere 
un autentico miracolo per 
iaggiungere e sorpassare i 
modenesi Sella zona che 
scotta ormai praticamente 
condannato il Carpi che ha 
perduto secco amile a Pi 
sa consentendo ai padroni 

di va-,0 di tirare un ai os­
so respiro avendo ruggini; 
to quota l't distanziando il 
Montevarchi tvhe ha parco 
giato in casa col Pro-Vasto > 
testando uppaiati con la 
Torres iche ha largamen­
te superato l'Empoli) e 
agguantando il Ravenna 

Ora net guai ci sono, il 
Montevarchi appunto e la 
Sovese anche se hanno an­
cora ampie possibilità di 
ripresa. 

* 
}} Bari esce imbattuto 

dal campo di Reggio Ca­
labria e profitta dei pareo-
gì casalinghi del Catania 
icol Prosinone/ e del Lec­
ce (con l'Ac.reale/ per gua­
dagnare un altro punto in 
medM inglese alle due an­
tagoniste 

stupisce coniungue ,/ fa 
lo dei su illuni e quello 
per certi tersi anco/a più 

sorprendente dei salci tini 
; quali, dopo la partita ci 
Burletta, scribi ano «atta 
i hoc e hanno > imediato 
due consecutivi pareggi ca 
salinghi che poti ebbeio 
compromettere le lori) pas 
sibilila di afterma-jone ti­
naie 

Sul tondo attornia :l 
Cunthsa Gemano menti e 
divampa la lotta tra le al­
tre pericolane il Muterei 
ha vinto, il Prosinone, ca­
rne si e visto ha varca-
giato a Catania, il Trapa­
ni ha pareggiato co! Bar­
letta in campo neutro e 
fra le pericolanti solo la 
Socenna ha perduto Ma, 
salva (/:<• pei il Cijnthia, 
la lotta per la retrocessio­
ne e ben lontana dal i : 
soli ersi 

Carlo Giuliani 

2-1 per la capol is ta 

Il Ravenna 
fa soffrir^ 
il Modena 

M\RC\TOR1: Ricci (autore-
te) al 12'. Bellinazzi al 23' 
nel p.t.; Bergamo al 20' nel 
secondo tempo, 

MODKW: (.eromei: D'Amico, 
Matricciani; Bellotto, Cine!-
lini, Marinelli; Riusi};. Maz­
zoli, Bellinazzi. Ragonesi, 
Boscoto. <12. BanUieri; V.i. 
Borsari: 11. Galletti). 

RWKN'NA; Miirlutti; Barizz*. 
Rìcci; Buldassiirri. Olivieri. 
Moro: Serifmoli. Bacihilega, 
Bergamo, Raga/.yoni, KpÌMCO. 
pò (dal 1. s.t. Frisoni). (12. 
Bagnaresi; 14. Gennari). 

ARBITRO: M altri di Mace-
rata. 
NOTE giornata ircdda con 

pioggia e terreno pesante 
Spettatori circa 10 mila per 
un incasso di lire 14.998.000 
Al 2ÌJ' del s t sono stati espul­
si per scorrettezze Bellotto e 
Ragazzoni. Ammoniti Moro, 
Mazzoli, Frisoni. Blasig, Gibel 
Uni. Cale: d'angolo h-2 per il 
Ravenna Migliori in campo 
Rugonesi, Bello!lo. Bellinazzi. 
Baldassan, Bacchilcga e Ber­
gamo 

DAL CORRISPONDENTE 
MODENA. 9 mar/o 

Successo di misura del M*> 
den.i che ha dovuto soffrire 
lino al HO', più per demerito 
proprio che non per il valore 
di un Ravenna apparso volen­
teroso, aiìeticamenle ben pre­
parato, ma pasticcione con 
giocatori a fai mucchio attor 
no al pallone. Il Modena, che 
ha risentito della mancanza d: 
Zanon e Colombini, ne] primo 
tempo, ha giocato sul vellulo 
dominando letteralmente la 
squadra romagnola andando a 
segno due volte e mancanlo 
almeno altre due grosse occa­
sioni. sen?a coniare alcuni ot­
timi interventi di Manutt; 

Al 12', dopo una bella com­
binazione Ragoncsi Bellina//:. 
Boscolo recuperava sulla li 
nea di londo a pochi meli : 
dalla porta, un difficile pal­
lone che inviava ad elleno \ f i ­
so Marmiti in uscita. La sjf 
ra batteva sulla gamba di R.c 
ci e Univa m rete Al 21)' Bel­
linazzi, solo davanti al portie 
re. sbagliava nettamente l.i 
mira, ma sj riiaceva tre minu 
ti dopo concludendo una pre­
gevole azione personale con 
gran tiro dal limite dell'arca e 
palla ^.ntto la traversa 

Al W bel servizio d; Bcll.-
r.ri/z: per Boscolo che da pò 
i hi metri spreca\a Al :C 
l'umca ofi;asione per il R.nen 
na calci > d'angon) d; Si r: 
gnoh con palla al centro pei 
Eacch.lega clic al \ olo indo 
\inava la porla sguarnita Bel 
lotto sulla linea evitava la re 
te resp.ngendo di testa 

Nella ripresa il Modena ea-
la\a nettamente di tono e di 
ilato. Il Ravenna ne appron­
tava al 20' triangolazione vo­
lante tra Baldassarre Bacchi-
lega e Bergamo the in tuflo 
di testa accorciava le disian 
/e II terreno resti pesame 
dalla pioggia tagliava le gam­
be ai «canarini» costrc'li a 
diìenders; con un po' di at 
Umno da un Ravenna genero­
so ma senza la necessaria lor 
za pc: spirare di impoire al 
meno il parcg^.o .ola capo!, 

Luca Dolora 
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